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NEL MONDO Sabato 29 agosto 1998l’Unità11R

Voto unanime dell’Onu che chiede però l’immediata estradizione dei sospettati per Lockerbie

Via l’embargo alla Libia
«Ma consegni gli imputati»

FlaviaeWalterVeltronipiangonol’improvvi-
saeimmaturascomparsadi

MICHELANGELO NOTARIANNI
la sua intelligenza, il suo acume, il suo impe-
gno politico e culturale ci mancheranno
molto. Un abbraccio a Paola e Marco ed a
tutti i familiari.

Roma,29agosto1998

Paolo Serventi Longhi partecipa al lutto che
ha colpito la redazione del Manifesto per la
scomparsa dell’amico e collega

MICHELANGELO NOTARIANNI
Roma,29agosto1998

Giovanni e Daniela Salvi sono vicini a Paola,
MarcoeCarlottaperlaperditadelcaro

MICHELANGELO
Roma,29agosto1998

Partecipo con profondo dolore alla scom-
parsadi

MICHELANGELO NOTARIANNI
amico e intelligente interlocutore di tante vi-
cende della sinistra italiana. SalvatoreBona-
donna

Roma,29agosto1998

PietroFolenaeGiovannaPugliesepartecipa-
no al dolore di Paola Scarnati e dei familiari
perl’improvvisaeprematurascomparsadi

MICHELANGELO NOTARIANNI
intellettuale comunista e giornalista libero e
creativo.

Roma,29agosto1998

GiuliaTrevisaniricordacongrandeaffetto

MICHELANGELO NOTARIANNI
Roma,29agosto1998

AldoTortorellaeChiaraValentinipartecipa-
noaldoloredeifamiliariperlascomparsadi

MICHELANGELO NOTARIANNI
amicocarissimo.

Roma,29agosto1998

Piero Danioni partecipa al cordoglio per la
scomparsadi

MICHELANGELO NOTARIANNI
è affettuosamente vicino a Marco Ledda ed
aisuoifamiliari.

Roma,29agosto1998

Renata e Vittorio Spianazzola piangono la
scomparsadell’amicodiunavita

MICHELANGELO NOTARIANNI
e ne ricorda le straordinariedoti intellettuali,
l’intransigenza dell’impegno politico-cultu-
rale,lasignorilitàd’animo.

Milano,29agosto1998

GiuseppeCajoneabbracciaconaffettoMar-
co Ledda in questo suo momento di dolore
perlaperditadi

MICHELANGELO NOTARIANNI
Roma,29agosto1998

Giannetto Magnanini partecipa commosso
aldoloredellafamigliaperlascomparsadi

MICHELANGELO NOTARIANNI
ricordando le battaglie condotte nella Fgci e
gli insegnamenti dei suoi articoli sulManife-
sto.

ReggioEmilia,29agosto1998

Ermanno e Sabina sono vicini con affetto a
PaolaeMarcoperlascomparsadi

MICHELANGELO NOTARIANNI
Roma,29agosto1998

GiancarloBosettieMariaLatellasonovicinia
PaolaScarnati, aMarcoLeddaeatuttiquanti
egli ebbecari nelmomentodellascomparsa
di

MICHELANGELO NOTARIANNI
Roma,29agosto1998

Ciao,

MICHELANGELO
Sergia, Chicca, Bruno e Walter non dimenti-
cheranno mai i momenti passati insieme a
Milano e a Roma, le tue sorridenti polemi-
che, le tue irriverenti battute, il tuo ostinato
impegno, il tuo profondo calore umano. E,
conlostessolorodolore,stringonoforteforte
AnnaeMasolino.

Roma,29agosto1998

SaverioTutinocolpitoprofondamenteperla
perdita di un vecchio amico pensa che la
dolceironiaelaragionevoleimpazienzadi

MICHELANGELO NOTARIANNI
mancheranno a tutti, ma non saranno mai
dimenticate.

Anghiari,29agosto1998

LucianoeAlbaconaffettoabbraccianoMar-
coLeddaepartecipanoal doloredella fami-
gliaperl’improvvisascomparsadi

MICHELANGELO NOTARIANNI
Roma,29agosto1998

Carlo Trivelli e la Tosinvest SpA partecipano
al luttodiPaolaScarnatiesonoviciniaMarco
Leddaperlaperditadi

MICHELANGELO NOTARIANNI
Roma,29agosto1998

No!Tuno,

MICHELANGELO
amicompagni, comunisti, cosmunisti no,
nonveneandate!Restate,ultimirivoluziona-
riirriducibili.Ancheconme,GianniToti...

Roma,29agosto1998

Emma Colonna partecipa al dolore di Paola
Scarnatiperlascomparsadi

MICHELANGELO NOTARIANNI
Roma,29agosto1998

L’improvvisa ed immatura scomparsa del
compagno

AMATO MATTIA
lascia affranta nel dolore la categoria dei
giornalai tutta.L’esempiodellasuabreveesi-
stenza, sarà per noi tutti, guida e conforto
nell’affrontarecon lasuaserenitàgli ostacoli
della vita.Alla famigliagiungano lepiùsenti-
te condoglianze. Il presidente del Comitato
direttivo nazionale del Si.Na.G.I.-Cgil Vasco
Mati.

Roma,29agosto1998

Isa Redaelli ed Enrico Lepri ricordano con
grandeaffettol’amicocarissimo

AMATO
Roma,29agosto1998

28.5.1998 29.8.1998
OTELLO SALSI

oggi ricorre il 30 mese dalla scomparsa. Sei
sempre con noi. La moglie Severina, i figli
Marco e Mirca. Per la ricorrenza sottoscrivo-
noinsuamemoriaasostegnodell’Unità.

ReggioEmilia,29agosto1998

Il 27 agosto avrebbe compiuto 78 anni. La
moglie, i figli, le nuore e le nipoti ricordano il
lorocaro

VISCARDO PIVETTI
da Villa Massenzatico (R.E.) deceduto nel
Mese di Luglio di 15 anni fa. Sottoscrivono in
suoonoreperilsostegnodell’Unità.

ReggioEmilia,29agosto1998

Nell’ottavoanniversariodellamortedi

ILDEBRANDO SOLDATI
la moglie Ida e tutti i familiari lo ricordano
conaffettoesottoscrivonoperl’Unità.

Alfonsine,(RA),29agosto1998

ALFREDO FELICI
Stefano, Franca,Mara,RamonaeTania lo ri-
cordano con affetto a quattro anni dalla sua
scomparsa.

Roma,29agosto1998

ROMA. IlcasoLockerbieèdestinatoa
tenere banco ancora per un bel po’.
Dopoleproposteamericaneebritan-
niche, le controproposte e i colpi di
scena,ora vi sonoalcunipunti fermi,
maaltri, enondipococonto,restano
indefiniti. L’altra notte il consiglio di
sicurezza dell’Onu ha deciso di porre
fineallesanzioniche,dal1992,puni-
scono il regime libico.Maciòavverrà
solo dopo la consegna all’Olanda dei
due agenti dei servizi segreti, Abdel
BassetAlialMegrahieLamenKhalifa
Fhimah, sospettati per l’attentato di
Lockerbie(21dicembredel1988,270
morti).

Dopo sei annidiGheddafi intrave-
de la possibilità di riaprire i commer-
ci, i collegamentiaerei, e,piùingene-
rale, i rapporti con lacomunità inter-
nazionale. L’embargo, o meglio le
sanzioni, decise dell’Onu contro la
Libianonsonoparagonabiliaquelle,
più dure, che colpiscono l’Irak. E tut-
tavialesanzionipesanocomeunma-
cigno sull’economica libica. Si tratta
dipunizionimiratecheimpediscono
lavenditadiarmie i collegamentiae-
rei. Solo dal 1993 il blocco riguarda
anche il settore petrolifero; sono sta-
te anche ridotte alcune rappresen-
tanze libicheall’esteroecongelatibe-
ninellebanchestraniere.Idanninon
sono solo economici. Il libici ad
esempio lamentanoil fattochemolti
ammalati non possono recarsi all’e-
steropercurarsi. Il fattochel’Onu,ad
unanimità, ponga fine alla punizio-
ne, decisa sulla scia dei gravi atti di
terrorismo della fine degli anni ot-
tanta, non può che rallegrare Ghed-
dafi alle prese con una semprepiù in-
sidiosa opposizione interna (il 2 giu-
gnoscorsoavrebbesubitounattenta-
to).

Ma i punti irrisolti pesano non po-
co. L’ambasciatore libico all’Onu
Abuzed Omar Dorda ha ripetuto an-
che ieri che Tripoli «ha bisogno di
tempo per rivedere le attuali proce-
dure giudiziarie», ma che la decisone
di accogliere il piano americano è
«definitivaeirrevocabile».

In effetti anche sotto il profilo giu-
ridico vi sono punti da chiarire. I due
libici,adesempio,verrannogiudicati
sulla base del diritto in vigore in Sco-
zia, e, in caso di condanna, sconte-
ranno la pena in Gran Bretagna. Ma
piùverosimilmenteGheddafi,anche
per evitare guai in patria, pretende
garanzie dagli americani edanche ie-
riharipetutoaisuoiinterlocutoriche
non debbono «fare scherzi». Ma gli
americani, per dirla con le parole del
vice ambasciatore all’Onu Burleigh,
pretendono un «sì su tutti i fronti e
fatti concreti» cioè la consegna dei
due sospetti. I libici insistono ripe-
tendo che prima vogliono vederci
chiaro e il ping pong diplomatico è
destinato a proseguire. Il fatto che gli
americani, i francesi e i britannici ab-
biano votato, seppur a certe condi-
zioni, la fine dell’embargo ha tutta-
via il peso di una scelta strategica di
granderilievo.

Gli Stati Uniti applicano sanzioni
contro 73 paesi del mondo. Ultima-
mente anche tra gli inflessibili diri-

genti americani sono emersi i primi
dubbi sulla politica degli embarghi.
Nel maggio scorso a Ginevra, duran-
te le celebrazione dei cinquantesimo
anniversario dell‘ Organizzazione
mondiale per il commercio, Stati
Uniti e Unione Europea raggiunsero
un accordo sulle sanzioni alla Libia,
all’IraneCuba.Clinton,pochigiorni
dopo, fece ricorso ai «poteri di so-
spensione» annullando gli effetti di
due leggi che avevano scatenato non
pochiproblemi con gli europei.Ven-
nero sospese l’Ilsa (Iran and Lybia
sanctionsAct)elaHelms-Burton.En-
trambe punivano le imprese, anche
europee, che stringevano rapporti
con quella dei paesi inseriti a Wa-
shington nella lista nera. In cambio
della decisione di Clinton gli europei
si impegnavano a combattere con
maggiore efficacia il terrorismo. An-
che nei confronti dell’Iran l’atteggia-
mento di Washington sta lentamen-
te cambiando soprattutto dopo la
svoltariformatriceimpressaallapoli-
tica di Teheran dal presidente Khata-
mi, apparso alla Cnn per «aprire» al-
l’Occidente. Clinton, seppur tra mil-
le cautele, ha detto di essere pronto a
discutere con i dirigenti iraniani se
questi prenderanno le distanze dal
terrorismo. Restano tuttavia in vigo-
re le sanzioni che colpiscono le im-
prese americane che commerciano
conl’Iran.Datempol’Europanonse-
gue gli Stati Uniti lungo questa stra-
da. Pochi giorni fa è rientrato da Te-
heran ilministrodegliEsteri francese
Vedrine che ha confermato le im-
pressioni di Lamberto Dini e Roma-
no Prodi che, per primi, hanno rotto
l’isolamento di Teheran. Dini ha fat-
toda«apripista» infebbraio,Prodiha
incontrato Khatami in giugno. L’Ita-
lia, con sempre maggiore decisione,
rafforzail«dialogocritico»congliira-
niani,chiudeilcontenziosoconlaLi-
bia, eguardaconfavoreadunapossi-
bile fine dell’embargo che colpisce
l’Irak. In febbraio, quando si profila-
va un nuovo confronto militare tra
Stati Uniti e Irak, l’Italia dapprima
concordò una posizione con i russi
(visitadiEltsinaRoma)equindipun-
tòconsuccessosullamissionediKofi
Annan a Baghdad. E fu proprio il se-
gretariodell’Onuaprospettarela«lu-
ce alla fine del tunnel» agli iracheni,
cioè la fine dell’embargo. Gli ameri-
cani, almeno pubblicamente, non
intralciano o condannano la politica
europea e, in particolare, italiana.
Quando, nel marzo scorso, Madelei-
ne Albright venne a Roma non rim-
proverò Dini per la visita a Teheran
ed anzi l’ambasciata americana fece
notare che è un diritto degli europei
individuareunanuovastradainpoli-
ticaesteraaldi fuoridegli schemidel-
la guerra fredda. Ma è presumibile
che le aperture italiane a Libia, Iran e
Irak abbiamo suscitato qualche ma-
lumore in via Veneto e quando Wa-
shington usa il pugno di ferro, come
neigiorniscorsi inoccasionedeiraid,
in Sudan e Afghanistan, solo Blair e
Kohlvengonoavvertitipertempo.

Toni Fontana
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Una manifestazione di giovani libici P.Kovarick/Ansa

Il sottosegretario Rino Serri

«È meglio dialogare
che imporre diktat»

Staffan de Misura, inviato Onu

«Misure dannose
se colpiscono la gente»

Questa l’opinione del
sottosegretario agli Este-
ri Rino Serri: «Sono mol-
to soddisfatto della pro-
postaavanzata daameri-
cani e inglesi e della ri-
sposta dei libici. Si avvia
a conclusione uno degli
embarghi più discussi,
ancheper lemotivazioni
non sempre sufficiente-
mentechiarite che lo ac-
compagnavano. L’azio-
ne del governo italiano
inparticolare negli ulti-
mi tempi, ha permesso
l’avvio di undialogo, an-
che critico, stringente,

che permetta di superare la pratica de-
gli embarghi che sembrano poco effi-
caci, ai fini di ottenere risultati ed an-
che dannosiperché colpiscono le po-
polazioni. Anche le sanzioni, che sono
cosa diversadagliembarghi, debbono
essere condotte in modomoltomirato
e temporaneo.La vicenda libicae altre
dimostrano che siamo in una fase nella
quale è possibile superare la granparte,
forse tutti gli embarghi, e sostituirli
con questo dialogostringente, con le
pressioni e le iniziative politiche che
appaiono lo strumentopiù efficace
nell’epoca attuale per costruire una
condizione di sicurezza e dipace».

T.F.

Questa l’opinione di
Staffan de Mistura, rap-
presentante dell’Onua
Roma: «Gliembarghi so-
no purtroppo spesso una
soluzione cheporta terri-
bilodannialla popola-
zionecivile. Gliembar-
ghi apioggia hanno con-
dotto a scarsissimirisul-
tati. Prendiamo ilcaso di
Haiti. L’embargo duròa
lungo, lapopolazione
già poverissima divenne
ancora più povera e la
cricca checomandava si
arricchì con la borsa ne-
ra.La prova delnove fu

che quando l’embargo divenne chirur-
gico, specifico,e colpì i conti bancari di
quel gruppo. Idirigenti cominciavano
a ragionarediversamente. Quando si
decidonosanzioni gravi e globali si do-
vrebbeprevedere una «clausola», una
sorta di polizza diassicurazione per
proteggere le popolazione civile.E
quando è accaduto in Irak con «oil for
food», un’iniziativa che sarebbe dovu-
ta iniziare prima.Avremmo avuto così
una sanzione chirurgica e nona piog-
gia. Gli embarghi devonoessere il più
possibile chirurgici, militari piùche ci-
vili e vi deve essere una retedi salvatag-
gio per la popolazione.

T.F.

1.569.406.283 78,18

237.984.000 11,86

200.000.000 9,96
2.007.390.283            100,00

RIMINI MARINA CENTRO - Hotel Consul Tel. 0541/380762 .
Vicino mare, rinnovato, ogni confort. Giardino, garage. Scelta
menù. Offertissima agosto/settembre 50.000/45.000.

VACANZE LIETE
Kabila canta vittoria, ma nella capitale si combatte e i banyamulenge non arretrano

I ribelli intrappolati a Kinshasa
I tutsi minacciano di far saltare una diga. Nel nord est controllano ancora importanti città assieme agli ugandesi.

Olocausto
Dalle Generali sì
al risarcimento

MILANO. Via libera del
consiglio di
amministrazione delle
Assicurazioni Generali
all’indennizzo da 100
milioni di dollari (poco
meno di 180 miliardi di lire)
ai familiari delle vittime
dell’Olocausto. Il cda ha
infatti approvato l’ipotesi
di accordo sottoscritto lo
scorso 19 agosto a New
York, che era stato acolto
da fortissime polemiche tra
le comunità ebraiche
internazionali.
«Un’elemosina»
commentavano molti
esponenti. Per diventare
operativa l’ipotesi di
accordo approvata dal Cda
di Generali, sottolinea una
nota diffusa al termine del
consiglio, dovrà «essere
accettata e sostenuta da
tutte le parti in causa».

KINSHASA. I sostenitori del presi-
dente della Repubblica democratica
del Congo (ex Zaire) Laurent Desirè
KabilaesultanoaKinshasa,gridando
«vittoria» e con un fuoco nutrito di
armi automatiche, apparentemente
di giubilo, che tiene all’erta l’intera
città. Nello stesso tempola radiouffi-
ciale annuncia che, proprio nella ca-
pitale,centinaiadiribellisisonoarre-
si. Secondo l’emittente i governativi
hannoanchericonquistatolacentra-
leidroelettricadelladigadiInga.

Però i ribelli tutsi banyamulenge
sarebbero ancora in grado - secondo
angolane - di resistere ed hanno mi-
nacciato di far saltare la diga, se non
verrà loro concesso di ritirarsi senza
perdite. Nel sud-ovest del paese i ri-
belli rischiano di restare intrappolati
senza via d’uscita e stanno dunque
tentando il tutto per tutto per rigua-
dagnare la loro regione d’origine, il
Kivu,dacui il2agostoeracominciata
larivolta.

Per tutta la giornata nelle zone
orientalidellacapitale(quelleindire-
zione dell’aeroporto, un milione cir-

ca di abitanti) i rastrellamenti dell’e-
sercito congolese e dei suoi alleati di
Angola,ZimbabweeNamibiahanno
causato la fuga di migliaia di civili
verso i quartieri occidentali (dove
non si combatte) ed è continuata,
ininterrotta,la«cacciaall’uomo».

Dopoleatrocitàdimercoledì,coni
ribelli catturati bruciati vivi o uccisi a
bastonate dalla popolazione, ieri lo
stato maggiore dell’esercito congole-
se, con un discorso radiofonico di Jo-
seph Kabila, figlio del presidente, ha
chiesto ai civili di «astenersi daatti di
violenza contro soldati che si arren-
dono» - invitando nel contempo i ri-
belli a«deporre learmiea tornarenei
ranghi dell’esercito regolare». Nel
sud-ovest del paese comunque, al di
fuori della capitale, l’offensiva dell’e-
sercito angolano (circa 2.000 uomi-
ni) e dello Zimbabwe (circa 2.800 uo-
mini) ha permesso ai sostenitori di
Kabila di riconquistare la maggior
parte della regione ad eccezione ( ma
le notizie restano contrastanti) del
porto di Matadi, principale centro di
rifornimento per Kinshasa, tuttora

abitata da cinque milioni di persone.
Resta un’incognita importante la
questione della centrale idroelettrica
diInga, lamaggioredelpaese,cheiri-
belliminaccianodifarsaltare.Secon-
dol’Angola«sonoincorsotrattative»
sulposto.

Statica è poi la situazionenelnord-
est, conKisangani(terzacittàdelpae-
se) ancora in mano ai ribelli. Qui l’U-
gandacontinuaateneredislocatesue
truppe ribadendo che le ritirerà solo
«quando il governodiKabilaaccette-
rà una soluzione politica del conflit-
to». Secondo Kampala, in questa re-
gione del Congo gli ugandesi stareb-
bero contrastando attacchi dei go-
vernativi, anche qui appoggiati da
AngolaeZimbabwe. Inmeritoallasi-
tuazionedeicivili edelpersonaledel-
le missioni, non vengono segnalati
problemi. Un missionario italiano
(in tutto, in Congo, sono 571) ha po-
tuto telefonare ieri all’agenzia delle
congregazioni italiane Misna. «Dite
inItalia-hachiesto-chesiamosereni
echepreghiamoconilnostropopolo
perlapace».(Ansa,Afp,Reuters).

Kosovo: uccisi
17 albanesi
tra cui due bimbi

Un neonato di dieci mesi e
un bambino di quattro
anni, decapitato da una
proiettile sparato da un
carro armato, sono tra i 17
civili albanesi che, secondo
l’Unhcr (Alto
commissariato dell’Onu
per i rifugiati), ieri sono
rimasti uccisi nel Kosovo
centrale durante una
offensiva delle forze di
sicurezza serbe. Alcuni
attivisti
dell’organizzazione
avrebbero visto i corpi di
otto vittime, compresi
quelli dei due bimbi.


